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VIMERCATE

l’apparecchio sventrato e i pan-
nelli dei soffitti crollati a terra per
l’onda d’urto. Nel weekend le ditte
incaricate dall’istituto di credito
hanno rimosso i detriti riempien-
do il cassone di un furgone. 

Uno scenario in effetti già vi-
sto ogni volta che si verificano at-
tacchi del genere. Lo scorso anno,
a maggio, nel mirino di una banda
finirono nell’arco di un mese i
bancomat della Banca popolare di
Milano di Vimercate e di Arcore.
In quest’ultimo caso, probabil-
mente per una valutazione ine-
satta del quantitativo di esplosivo
da usare, detriti di metallo e mu-
ratura schizzarono come proietti-
li sfondando i vetri delle case dal-
la parte opposta della strada e at-
terrando anche suoi letti di ignari
cittadini addormentati. n V.Pin.

Hanno scardinato il cancello
e divelto le recinzioni. Inferriate
alle finestre e porte blindate han-
no resistito, ma non quelle dei lo-
cali con gli spogliatoi dei volonta-
ri e delle officine. E dopo l’ultima
ed ennesima incursione di ladri
subita dall’isola ecologica di via
del Buraghino, lunedì mattina è
iniziata ancora una volta la conta
di quanto rubato e, soprattutto, la
stima dei danni. 

I volontari hanno chiamato i
carabinieri e hanno anche ritar-
dato di circa un’ora la normale
apertura: «Ci dispiace, ma è stato
anche un modo per protestare e
far capire a chi usa l’isola ecologi-
ca cosa subiamo ogni volta –
spiega Giuseppe Giunteri, il por-
tavoce dei volontari che gestisco-
no il centro -. Non ne possiamo

più soprattutto ora che stiamo
terminando il nostro servizio e
vorremmo lasciare l’attività in un
buono stato. Invece vediamo che
tutti i problemi che ci sono da an-
ni continuano a restare».

Solo una decina di giorni pri-
ma c’era stato un altro raid, negli
anni non si contano più le volte
che ladri hanno fatto incursione
per portare via tutto quanto po-
tesse avere un valore, dai vari tipi
di metallo ,agli attrezzi di lavoro e
oggetti lasciati in ufficio. Stavol-
ta hanno rubato attrezzi nelle of-
ficine, sono stati aperti gli arma-
dietti negli spogliatoi e sono stati
portati via cavi di rame, batterie e
altri rifiuti rivendibili a peso. Al-
meno 3mila euro la stima del bot-
tino e dei danni strutturali da si-
stemare. n M.Ago. 

DOMENICA NOTTE Rubati metalli e batterie

Raid all’isola ecologica
Danni per tremila euro

IN VIA CREMAGNANI In azione in cinque, in corso le indagini dei carabinieri 

Esplosione al bancomat della Ubi
Rubati tra i 50 e i 100mila euro

Sono in corso le indagini dei
carabinieri della compagnia di Vi-
mercate sull’assalto esplosivo al
bancomat di via Bice Cremagnani.
I fatti risalgono alla notte tra ve-
nerdì e sabato della scorsa setti-
mana, quando un boato ha squar-
ciato il silenzio della notte. In
molti, svegliati di soprassalto in-
torno alle 2, si sono affacciati alle
finestre per scoprire che lo scop-
pio veniva dalla Ubi Banca. 

Qui il gas introdotto nella ma-
scherina del distributore è arriva-
to a saturazione ed è esploso gra-
zie all’innesco. Un meccanismo
chedimostra l’organizzazione
professionale della banda, riusci-
ta a fuggire con un bottino da di-
verse decine di migliaia di euro,
tra 50 e 100mila.

La dinamica dei fatti è stata fa-

cilmente ricostruita dai militari,
con l’aiuto delle testimonianze,
ma per il momento i responsabili
restano ignoti. 

La banda, composta apparen-
temente da 5 persone, è arrivata
sul posto con un’auto di grossa ci-
lindrata, notata poi sgommare al
termine del colpo in direzione del-
la Tangenziale Est. Una volta ap-
plicato l’ordigno i balordi si sono
messi al riparo in attesa della de-
flagrazione per poi tuffarsi al sac-
cheggio delle banconote, tante
per via del weekend alle porte.
Tutto in 5 minuti scarsi, in modo
da scongiurare l’incontro con le
pattuglie dei carabinieri arrivate
sul posto poco dopo che l’allarme
è stato lanciato. 

L’esplosione si è lasciata dietro
una scia di danni di rilievo, con

fendibile, mentre dovrebbero fare 
azione di responsabilità e fare le 
scuse».

La capogruppo 5 Stelle Teoldi in-
siste: «L’ordinanza del Gip non in-
troduce elementi nuovi: già Grossi 
dettagliò un anno fa in Consiglio gli
elementi dell’intrigata questione. È
una vicenda in cui i tre capigruppo
di minoranza hanno abusato del lo-
ro legittimo diritto di critica perché
hanno usato fatti veri per costruire
accuse false verso l’assessore». Un 
muro contro muro ormai invalica-
bile, confermato col voto finale 
scontato di bocciatura a maggio-
ranza delle tre richieste di scuse, di-
missioni e sfiducia. n 

frontato da un punto di vista politi-
co un anno fa in un precedente 
Consiglio: ora si portano questioni 
di tipo giudiziario. Bisogna rimuo-
vere questo ostacolo per affrontare
altri temi più utili per la città. Mi è 
stato chiesto di scusarmi e l’ho fatto
quando l’ho ritenuto giusto. Ma sta-
sera le scuse che sembra vogliano 
le minoranze è per aver vinto le ele-
zioni con il Movimento 5 Stelle”. 

Posizioni che per Biella sono
«inaccettabili – dice –. Anche dopo i
pronunciamenti della magistratura
vengono alterati i contenuti defini-
tivi dei giudici: sindaco e 5 Stelle ve-
icolano messaggi fuorvianti, falsi e
propagandistici. Difendono l’indi-

di Martino Agostoni

Si alza ancora il muro che divi-
de la politica di Vimercate, con la 
serata dell’”impeachment” tentato
dall’opposizione verso il sindaco e il
Movimento 5 Stelle finita con nuovi
mattoni messi tra le parti. 

Martedì sera il Consiglio comu-
nale è stato convocato per discute-
re l’ordine del giorno presentato dai
gruppi di destra e sinistra a conclu-
sione della vicenda giudiziaria par-
tita dalla querela per diffamazione
presentata nell’estate 2017 dall’ex 
assessore Claudio Grossi contro i 
capigruppo di minoranza Alessan-
dro Cagliani di Noi per Vimercate, 
Cristina Biella di Forza Italia e Ma-
riasole Mascia del Pd. 

Un caso chiuso un mese fa, dopo
oltre un anno di polemica ininter-
rotta e scambio di accuse tra mag-
gioranza e minoranza, con il ricono-
scimento del gip della correttezza 
delle affermazioni mosse verso 
Grossi dai tre consiglieri querelati: 
un risultato rivendicato dall’oppo-
sizione che in aula ha portato un 
documento con la richiesta di scuse
da parte del Movimento 5 Stelle, le 
dimissioni dei consiglieri di mag-
gioranza Patrizia Teoldi e Carlo 
Amatetti e la sfiducia al sindaco 
Francesco Sartini. 

Cagliani ha presentato la que-
stione ripercorrendo tutte le tappe
del caso politico e giudiziario: «Una
vicenda triste, da affrontare in aula
perché certe cose non si ripetano. È
una questione culturale e politica 
di bugiardi che usano la querela co-
me arma intimidatoria, come sono i
5 Stelle. Sindaco, Amatetti e Teoldi 
ci hanno accusato di aver detto fal-
sità e per questo hanno chiesto le 
nostre dimissioni. Ora un giudice 
dice che abbiamo detto il vero: se 
almeno davanti a questo non ci so-
no le scuse, la credibilità dei 5 Stelle

è finita”. 
Non sono cambiate però le repli-

che dei consiglieri di maggioranza 
che hanno ripresentato le posizioni
mantenute nell’ultimo anno di po-
lemica perché «questo ordine del 
giorno – ha detto il sindaco Sartini -
riporta in Consiglio quanto già af-

CONSIGLIO Esito scontato per l’iniziativa delle opposizioni dopo il “caso Grossi”

SFIDUCIA A SARTINI
MOZIONE RESPINTA 

LUNEDÌ SERA 
Sette progetti
per riaprire
la piscina:
presentazione

Il futuro della piscina e del-
l’area di via Degli Atleti sarà pro-
tagonista lunedì sera, in un in-
contro pubblico organizzato dal-
l’amministrazione. “7 idee per la
nuova piscina” è il titolo della se-
rata in cui saranno presentate le
sette proposte per la riqualifica-
zione dell’impianto sportivo co-
munale chiuso dallo scorso luglio
e anche delle aree circostanti, do-
po che il Comune ha aperto a fine
estate un’indagine esplorativa
per ricercare manifestazioni di
interesse da parte di operatori
privati. 

Entro fine ottobre hanno ri-
sposto sette realtà, ognuna ha
presentato un proprio progetto di
massima per sistemare, riaprire e
gestire la piscina nell’ottica di po-
ter avviare una forma di partne-
rariato con il Comune. Le inten-
zioni dell’amministrazione Sarti-
ni sono arrivare a fare un project
financing per la piscina, e in pro-
spettiva anche per le altre aree
comunali di via Degli Atleti, che
prevede che il privato paghi le
opere in cambio della gestione
dell’impianto per un numero di
anni sufficiente al rientro dell’in-
vestimento sostenuto. Lunedì sa-
ranno presenti i 7 operatori priva-
ti che hanno risposto con una
propria manifestazione di inte-
resse all’iniziativa comunale, illu-
streranno le loro proposte e ci sa-
rà occasione per vedere quali pos-
sibilità ci saranno per la riapertu-
ra della piscina. Alle 21, presso
l’auditorium della biblioteca civi-
ca, ingresso libero. n M.Ago.

Cagliani
«Il M5S ci accusò di 

aver detto il falso, il 

giudice ha stabilito che 

abbiamo detto il vero»


